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'Dacchò la guerra franco-germanica è entrata nel 
sio. secondo periodo, quello che la distingue è 
ua carattere misto d' inaudita farozia e d’eroica di- 
isperaziono. Laoa cha dopo esse» caduta in potere 
dei prussiari sàlta in aria con una parte de! suo 
nuovo presidio, cagionendo una forita anche al duca 
di Meklemburgo; Toul cho continua eroicamente a 
difendersi, e nel respingere l'ultimo attacco smanta 
tutte le batterie del nemico, cagionandogìi inoltre 
gravissimo perdite; Verdun che respinge ogni pro- 
posta di resa 6 dichiara cha si difenderà fino agi 
estremi; Montmedy che dichiara altrettanto; Sois- 
son it cui comandante risponde alla intimazione 

































di resa dicendo che prima di arrendersi egli 
frà saltare in aria l’intera città; ecco alcuni 
dei punti più salienti di questo quadro gran- 


dioso 6 terribile, nel cui fundo Parigi, la grande mo- 
tropoli, già quasi raggiunta dalle armate tedesche, si 
appresta a resistere loro ad oltranza, appoggiata dalla 
gioventà delle provincie cha accorre sollecita a 
prender il suo posto d'anore sui bastioni e sui 
È forti che ta circondano, Nuovi lutti e nunvo cata» 
stro sono dunque imminenti, dacchè fino adesso 
Y opera delle potenze neutrali è rimasta sterile di 
| risultati. 

Non sarà inutile per l'intelligenza dei fatti che 
stauno: per accadere © per fara un° idea dei movi- 
menti éseguiti in questi ultimi giorai dalle armate 
tedesche indicare brevemente lo loro operazioni 
aventi Parigi per obbiettivo. Un’ ala del grande e- 
sercito, la destra, formata dalla IV armata sotto agli 
fordini del principe di Sassonia, prese la direzione 
Fidi Laop; it contro, composto della IT armata, del 
‘principe di Prussia, seguito dalla riserva condotta 
Idal re, marciò sulla via di Reims; e l'ala sini. 

tra, ossia la 1 armata comandata da Stein- 
Jmetz, prese la via più lunga, quella di Troyes. 
La JI armata è rimysta in usservazione di Metz. 
Stando alte ultime notizie la IV e la IF armata 
avrcbbero già varcato Laon e Soissons da un lato 
a Reims ed Eyeroay dall’ altro, o le vanguardie s1 
sarebbero g'à vedute a brevissima distanza da Pa= 

i sulla strada Melun 6 su quella di Meavx. Si 
crede che Ja IV e ia HI armata abbiano da attac» 
care Parigi «al lato nord e dall’ est, e cominc oran- 
no le aperazuni Losto che carà a posto quella di 
ii Steinmetz. i 

Un dispaccio odierno ci annunzia che la risposta 
del re di Prussia è attesa in giornata .e riteniamo 
che questa risposta si riferisca alla domanda di un 
armistizio che si disse fatta dall’ Inghilterra a 
nome delle potenze neuttali. Generalmente si crede 
iche questa risposta sarà negativa, non soltanto per 
i vapiaggi che l'armistizio darebbe ai francesi, ma 
anche perchè il rè di Prussia è convinto che lo potenze 
neutrali non farebbero un casus belli di un suo ri- 
fiuto. Queste previsioni sono confermate dall’ ultima 
{ corrispoudenza parigina dell’Opinione la quale dico: 
« Le nouzie diplomatiche non sono buone. La me- 
i diszione pun progredisce, Pare certo che malgrado 
È la buona volontà personale di lord Ly>ns, il gover 
no inglese nfioti d’ impegnarsi. Dobbiamo noi cre- 
dere, come lo si dice, che la regina Viitoria sia 
i lieta di vedere l'ingresso trionfale di suo genero a 
Parigi 9 Checchè ne sia, lord Lyons è partito per 
Londra per viacere quella resistenza. Vi si è recato 
anche il principe di Metiernich 6 probabilmente 
allo stesso scopo. Ma non dobbiamo illuderci. La 
i bilancia è troppo disuguale perchè la Fraocia possa 
sperar di ot‘envre, in questo moment, cond-zioni 
accetiabili.» fn altre currisponilenze leggiamo poi an- 
i che che i cotloqui del signor Favre cogli ambescia- 
tori delle grandi potenze son rimasti privi di risal- 
tato. Il ministro d'Inghilterra si è mostrato princi 
tl palmenie poco inchinevole alle trattative. Il signor 
i Olozaga, ministro di Spagna, s: è dato, invece, mol. 
to da fare. Ma :la potenza ch’egli rappresenta è 
H troppo debole; essa ebbe la possibilità di accendere 
Îl fuoco, ma non avrà quella di spegnerlo, 


Registriamo una notizia abbastanza interessante 
e che non sappiamo perchè non ci venne telegrafata. 
La notizia cui alludiamo è di Costantinapoli, ed 
anounzia la comparsa d’una flottiglia russ? piutto- 
sto numeresa, sotto il comando dell’ ammiraglio 
Boutskoff, nelle acque della Grecia. Conf.ssi»mo 
i che ci farebbe molto maggiore meraviglia il veder 
la Russia lasciar passare lo attuali condizioni euro- 
È pee senza faro un passo verso lo scioglimento della 
quistione orientale, anzi che scorgeria da essa por= 
tata risolutamente in campo. Riteniamo altresi che 
ogni uomo di senno dovrebbe desiderare che quella 
questione, la quale tocca da presso gli interessi più 
vital dei greco-slavi e ch’ è una minaccia continua 
di guerra generale, incontrasse al pari della que- 
stione germanica la sua soluzione, giacchè altri- 
mepli simiarrebbe per lungo tempo ancora un pio 








desiderio il disarmo ganerale, senza il quale gli 
Stati europei tutti continuorebbero la corsa al ga- 
loppo verso il fallimento. 


Davanti alle Nazioni straniere. 


Cha cosa significa il plebiscito dell’ unità italiana 
e l'andata dell'esercito italiano a Roma per le 
Nazioni straniere? 

Siguificano la consecrazione del diritto nazionale 
per tutte le Nazioni. 

Il diritto deile individualità nazionali applicato 
all’ Italia 6 proclamato per tutte le Nazioni, equi- 
vale alla pratica e politica applicazione del diritto 
degli individui. 

Ua individuo esiste nella pienezza del suo diritto, 

ed una Nazione del pari. Il diritto individuale fa 
proclamato dalla rivoluzione francese del 4789; il 
diritto nazionale dalla rivoluzione italiana det 1868. 
La nostra rivolazione e 1’ annessione di Roma’ alla 
Italia nel 4870 è la corona dell’ edifizio, di cui si 
gettarono le basi nel 1789. 
. L'entrata degli Italiani a Rom: significa non sol- 
tanto 1l compimento della unità vazionale italiana, 
ma altresì il compimonto dell’ uniti germanico, lin- 
tegrità del territorio francese, la lega delle naziona- 
lità diverse nella’ valle del Danubio, la lega dei regni 
della Scandinsvia, le rivendicazioni -nazionoli itei 
popoli assaggetiati al dominio dei Turchi,i ta libera 
disposizione di, sè delle nazionalità miste nella Sviz- 
zera, nel Belgio, dovunque. 

A Rema si consacra il nuovo diritto delle genti 
delle Nazioni: libero. e -civili-di esistero-ciascuna-co-- 
me tante individualità, appunto per conseguire colla 
ereditata parola ‘quella maggiore educazione, quel 
maggiore svolgimento.a civiltà, a cui ogoi Nazione 
è atta ed ba dirilto. 

Cunseguenze ne dosranno essere una larghezza 
di ordini interni dovunque, per cui la libertà sia 
limito all’ unità ; on maggior valore delle nazionilità 
miste, che formano gli anelli delle Nazioni; unac- 
costamento delle stesse Nazioni che si fecerorguerra 
e che vorranso nella pienezza d:1 loro diritto n2- 
zionale vivere in pace ciascuna a casa sur, godendo 
il frutto della propria attività ; il nuovo diritto cu- 
ropeo, equivalenta ad una Confederazione di fatto 
delle Nazioni civili;una gara di espansioni delle Na- 
zioni civili al di fuori. 

A Roma poi si uccide a bepefizio di tu:tì il 
diritto feudale, il pessesso dell’ ucmo attribuito al- 
luomo, e sì stabilisce per sempre ii possesso di 
sè per ciascun uomo, ed il diritto reppresentativo, 
mercè cui le Nazioni si governano da sè. Ecco la 
vittoria de'la civiltà moderna, dovuta all’ It-l:3, che 
con essa comincia la nuova sua vita, il nuovo pe- 
riodo della sempre rinascente e sempre universale 
sua civiltà. P. V. 


il Clero e la Patria. 


Un prelato nngarese, trovandosi per caso in un 
veggone della strada ferrata con alcuni deputati 
italiani, fece questa domanda ail essi: « Cone mu 
avviene, che mentre il Clero ungaresa, il tedesco, 
il francese vivono in pace c-Ila propria Nazione e 
da buoni patriotti, tra il Cloro italiano e la sua Na- 
zine ci sia un antagonismo doloroso che produce 
uno scredito morale dell'uno e gravi danni cagiona 
all’ altra? » 

Uno dei deputati presenti rispise presso a pac? 
così: « Monsigaore, anche noi abbiamo dovuto farci 
lo stesso problema, per spiegare così strano feno- 
meno. Non creda però, per questo, che il Clero 
italaso sia meno desideroso del bene della sua 
patria. Ma tra lui e la Nazione e’ è un ostacolo, 
una causa permanente .di dissenso. E questo osta- 
colo è il Temporale del Re di Roma, La Nazione 
non cesserà mai di volero la sua unità e quindi la 
suppressione del Temporzie. Quindi essa tatta intera 
vede nel Tenporale il maggiore nemico della pro- 






















pria esistenza, l’ ostacolo da rimuovere. Ii Temporale 
da parto sua si serve del Claro e dalla cieca sua 


obbedienza contro la Nazione italiana. E si sa che 


ileTemporalo adesso appartiene ai prelati, s0lditi ‘04 
avventurieri. di ca) 





gherà per la patria come Cristo. » 


"Il prelato ungarese ascoltò can attenzione il di- 
scorso del deputato, e replicò queste semplici pa- 


role: « È vero. » 


È vero, diciamo anche noi. E più vero sarà an- 
cora, allorquando, ordinate per legge le Comu. 
nità parrocchiali e diocesane, lo Stato ces- 
sèrà ogni. intervento nelle cose del Clero, lasciando 


ghe-tra esso e le Comunità si striagaso libere re- 


Tiziozii o cho lo Comunità provvedano liberamente da 
meiliante i loro rappresentanti al culto el ai 


suoi ministri, E più ancora sarà vero, quando verrà 
fprabilito il principio elettivo nella Chiesa,ciocchè era 
la. regola universale, la quale andò cessando calle 


successive eccezioni. Una più targa elezione dei papi;' |. 


delle altre Naziori, che vorranno a 


a‘ guarentigia. 
teciparsî, produrrà Ja elezione di’ vescovi 


ragione! parti 
ex de’ pere: 





‘È La distruzione del Temporale è_la redenzione mo: 
rale del Clero italiano. i 
P. V. 





LA DOTE AL PONTIFICATO” 
ED IL D'RITT) sete 


delle Nazioni cattoliche. 





Colla o ssazione del Temporale verrà la necessità 
d’ una dotazione at: Pontificato. r sE 

L'Italia vorrà contribuire par la parte maggiore 
a questa dotazione. È il suo dovere ed it ‘suo di- 
ritto; ma rion”deve farlo ad esclusione delle altre 
Naziuni cattoliche, le quali banvo pure il loro di- 
ritto di concorrere a questa detiziona e del corpo cor- 
sultivo del Pontefice, cioè dei cardinali. 


Awmelttiamo adunque tanto più volontieri questa 


partecipazione, in quanto chè essa sarà di certo una 
delle guarentigee della indipendenza e del decoroso 
mantenimento del papato. 

Adunque la Nazione italiana, dichiarandosi pronta 
a contribuire la sua parte, lasci luogo al una pro- 
porzionata contribuzione delle’ altre Nazioni cattoli- 
che, ottenuta mediante le rispettiva Chiese nazionali. 

Ma queste Chiese nazionali della Cattolicità vor- 
ranno anche, come na dimostrarono |’ intenzione 
durante il Concilio del Vaticano, contribuire, me- 
diapte un numero proporzionato di cardinali loro 
proprii, alla elezione del papa. 

Ebbene: perchè non poirebbero i cardinali es- 
sere nominati e mantenuti proporzionalmente dalla 
rispettive Chiese nazionali, ed essere non sollanto 
gli e'ettori del papa, ma anche 1 rappresentanti e 
i legati deputati dalle diverse Chiese nazionali al 
Governo della Chiesa cattolica? 5 

Dal momento ia cui il papa ces:a di essero un 


principe italiano, non è logico, che esso possa ap- | 


partenere a qualungne Nazione cattolica, e che 
venga eletto dai rappresentanti di tulte? 

Non è un debito dell’Italia di effrire a'la Catto- 
licità intera una simile guarentigia per l’ indipen- 
denza del potere spirituale? 


Di più non è questo un soddisfare al giusto de- : 


siderio manifestato da molti prelati stranieri di ve- 


dere tutte le Nazioni cattoliche partecipare 21 Go- 
verno della Chiesa universale ? . 


Non contribuirebbe con questo 1’ Italia a togliere 
anche quella minoccia di scisma, che si manifestò 
nella Chiesa “al tempo dil Concilio Vaticari»? 

Il principio elettivo e rappresentativo portato nol. 
la Chiesa non sarebbe un’armonia religiosa e civile 
nola muova vita delle Nazioni cristisne ? 


< 


© 


— ne 


Ji altro Nazioni,e n>n è punto. romano. 
Togliete di mezzo. il Temporale, ed anche il Clero 
italiano ‘tornerà in sè e diventerà buon patriotta 
quanto il francese, il tedesco, | uogherese, .il po 
lacco, il greco. Esso sarà colla sua Nazione e-pre- 


"Allora; il Clero. sa-à immedesima‘o. 
culii rispèitiva» Nazione e mediatera di paice-tri 
ile diverse Nazioni. : 






































usa’ soluziono morale; néù: di:.ana, ma di 
quistioni9 < ' Li 


«Si dice, che la Cittào.Leoni 
posta a soggiorno: deli Pontefica 
bera giurisdizione. =’ 0!" 

È la proposta, che noi | ,f à 
4859 in un giornale di Milano, stampando un. onu” 
scolo scritto tra le due, battaglie di, Magenta: e' Sol. 
ferino ad Udine; nella dicilà ‘previsione’ degli avve- 
nimenti posteriori, e rinnovata in un opuscolo sulla 
soluzione europea della quistione romani‘ stanipato - 
nel 1869. io 

Saremmo lieti, che la -proposta+ fosse fatta ; 
pisse accettata; perché ci sembra, come: dimostram4 “ ‘ 
mo, una ragionevole transazione: . * 16 Ho 

La Citta Loonina forma nel Trins 
gione seperata;; e. divisa dal resto da. m 












melte al Castéllo. ' 

La Città :Leonira confizne 
Palazzo del Vaticano, il Giài i ‘ont 
gli altri, immensi’ stabilimenti che circond: 
Sede del papa, con un caseggiato  susceti 


sali, C'è inolire vastità di orti’e teri 
Tasomma la è una vera città a pù 
Così PItalia avr. N 
-ed-avrà. diberato,. à 
porale, cha non si poteva susterioro " 
Il Governo italiano aveà sl 
tria ‘e della cattolicità, so ‘fari 
luzione.; i.” È 








Ti Goverzo. fraocese ha richiamet 
èsterò tutti i milifari francisi èd'h 
vitaveschiaun vapote per ricondurr 
titicii ed cliri soldati del papa. <, , 

Questa è stata uni vera benevolen 
condizioni presenti all’ Italia. ‘Vedrè 
accortetanno alla chiamata della loro ‘patria, è: 
ostineranno a rimanere al servizio della. | 
mina. da 

Ja questo secondo caso, . essi non appartengono» 
più a nessuna Nazione, e sono come vagabondi. fuori: 


della leggo. 3” ; 


















Lettere particolari da Vienria mostrano' che tutte” 
le nazionalità che fanno capo in quilla' capi 
sguerdano come un beneficio proprio la cessaz 
del Temporale. . : ila 

La stampa di tutti i paesi opina allo: stesso giodo: 
per cui sì può dire che l’opinione pubblica dell’Eu- 
ropa ha già fatto il su» pronuaciamento, prévenend 
le pubbliche d.chiarazioni della diplomazia, gîà acc. 
quiescente, Nal l'avevamo dette, che una diplomazia 
pubblica avrelbe guadagnato la causa;e hen fece il 
Visconti a pubbiicare «i suoi atti, ‘che’ non hanno: 
trovato coatraddizione. Viene 

Per essere giusti convien dire, che ‘anche la.Cu», 
ria Romana ci ha giovato co’ suoi dipo-timenti; verso 
i prelati stranieri el tempo del: «Concilio, * Essî co» 
nobbero alora c.n chi aveva da fare 1’ Italia, e fu. 
ron9 più disposto al ascoltace ia ragioni di questa, 
meno creduli a la menzogne di quella. TE 





















Le armi del Prussiani 





Lori 

I Tedeschi si preparona ad assediare Parigi «con 

mezzi tati: che gismmai si videro eguali, A 

La Francia passiale per difendere l» mura e per. 
assedio i sogneati tre modelli di cannone: > 0.0. 

4, Da 16, del peso di chit. 3,000, cm proiettili: 

vueti di 32 ch:l,, e portata massima di 7,250 metri, > 











2. Da 19, peso chil. 8000 con-proistuli vuoti di 
52 chil., portata massima metri 7000, 1 





9. Da 24, peso chil. 4,000, proiettile vuoto di 
4000 chil., portata massima metri 8,000. 

4° "Da 27, peso chil. 22,000, proiettile vuoto di 
444 chilogr., 0 pieno di 216 chilogr., portata mas- 
sima metri 8,200. “ 

I Prussiani hanno meglio assai di ciò. 

Essi hanno cannopi che tirano proiettili di 800 
chilogrammi a più di metri, 

Inoltre si dice che riservino per l'assedio di 
Parigi doi caunoni Withworth di 9 pollici, conpor- 
tataca 40 mila metri, di enormi proiettili di 750 
chilogrammi, 

La potenza dì questi ‘pezzi è irrestibile. Essi sono 
già da molto tempo preparati, e pronti a partire 
con le loro munizioni. ; 

La Prossia è ben fornita, ed a buon mercato, di 
otiime armì d'ogni genere; mentre le altre potenze 
hanno armi -cattivissime 6 spendono quattro volte 

* di più; Perchè tal fenomeno? 

Perchè la Prussia affida tatto il suo armamento 
alla industria ‘privata. © 
« Con questo sistema vide nascero immensi stabili- 
mebti privati che neì tempi ordinarii lavorano per 

via è per l'industria, ed in tempo di biso 
rorano. per Ì esercito. 





Fra"questi stabilimenti primeggia quello di- Krupp . 


‘°-Essen prosso Dusseldorf. che dà occupazione a 
42,000 opefai; questo stabilimento non ha pari nè 
în Francia nè in Ioghilterra. Basti il dire che men- 
tre il più grosso maglio meccanico dì Francia (pres: 
so Petin, Gaudet, di Rive de Gier) pesa 20 tonnel- 
late). quello-di.Krapp pesa ben 50 tounellate, e può 
tirare un pezzo di 37 tonnellate. 

La fabbrica di Essen può fornire ogni giorno 5 
batterie complete: di artiglieria ed un pezzo d'assedio. 


LA GUERRA 
* emi Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
E sempre il gran problema. Parigi è egli prouto 


xitutti î sagrifizii? La guardia nazionale si batterà 
bene, e battendosi, potrà fare una difesa valida? 


Ecco ciò che s: dimandano gli stranieri che stanno - 


quì, In quanto ai francesi, essi generalmenta-o non 
mettono dubbi, o nou osano manifestati, i 
“Intanto le inisure rivoluzionarie di difesa della 
città continuano. Questa mattina sì sa ufficialmente 
che }° incendio dei boschi che la circondano :d do- 
ciso, Tatti î sapeurs pompiera di Parigi sono stati 
convocati; eoggi vennero divise fra loro ls varia 
tone ché dévono esser incendiato 11‘ | 
#!P) altra parte. un decreto ordina la chiusura di. 
tuttii teatri$ appunto. io 'parte per la mancaoza dei 
- pompieri. -Con triste previsione viene : ordinato di» 
togliere tutti.gli attrezzi di scena facilmente infiam:. 
mabili.. Il Teateò Francese, mercò 1 iniziativa delle 
* sto prime atttici,; si trasforma in ambulanza, Presto 
“o perrà il i iterà tutti. i magozzini ed i 
ini pella s6rà, poichè: i g: 

























+ La stona e 
tetra. 
dall’ ea 

«famiglie; l di 

che ha fatto sortir faori molti di quei mendicanti 

che‘non si vedevano che al 13 agosto defunto 
=>; i cocchieri che scorrono la. citttà a lor voglia 
perchè non hanno più l’. incubo del sergent=de;ville. 

a sperarsi di veder presto i gardiens de la pair, 
e mai più d'ora n’è stata fnecessità. La tristezza 

- generale è aumentata dalla quantità di famiglie che 
non hanno notizie dei loro figli, o. che ne han rice- 
vute di foneste. L’ immensa quantità di gente poi 
che vivevano pell’ Impero, e dall’ Impero, formano, 





un fondo di malcontenti, e di persone che prive’ |. 


di mezzi di sussistenza diverranno, ad un momento 
dato, un serio imbarazzo. . È i Sl 
"— Scrivono all Aligem. Zeitung dai dintorni di 
Metz: Il Maresciallo Bazaine anche dopo, la parte» 
cipazione della prigiogia di Napoleone, rifiutò assai 
bruscamente- la resà;.della fortezza, rispondendo 
« che nulla gl’ imporigea; dell’ Imperatore, e che in 





Metz aveva a comandar egli solo.,,. leri doveva in- | 


cominciar il bombardamento della ‘città con ,60 
grossi cannoni prussiani, ora però venne sospeso in 
seguito ‘ad ordine speciale del Re di ‘Prussia, per 
non distruggere inutilmente la città od esiger nuovi 
sagrifizì. Bazaine è strettamente chiuso ed è impos- 
sibile uno sblocco non essendovi più in tutta la 
Francia un'armata che possa liberarlo, 6 così la 
fame e la necessità lo obbligheranno ‘quanto prima 
ad arrendersi a discrezione. Che potrebbe fare d’al- 
tronde il maresciallo Bazaine?.Dove potrebbe rivol- 
gersi coi suoi 80,000 uomini ? Noi abbiamo bisogno - 
per colpa sua di distruggere inutilmente Metz, che 
si spera sarà presto per sempre una fortezza Ledo- 
sca di confine, 1 ; 
— La Politik pubblica il seguente dispaccio te- 
legrafico( da Basilea: Il ministro della guerra di 
Francia chiamò' dallo fortezze tutte le. truppe di 
guarnigione, le quali vengono surrogato da guardie 
nazionali 6 da corpi fracchi. Da Lilla e da St, Omer 
vengono trasportati a Parigi colla strada ferrata più 
di 40,000 uomini. Si calcola che fra 5 giorni, 0l- 
tre 60,000 uomini di truppe disperse si troveranno 
a Parigi. A Marsiglia sono ‘ arrivati 2000 Arabi 
a cavallo, che furono imbarcati ad Algeri in ‘28 
bastimenti da ‘trasporto, Da Marsiglia e dagli altri 
porti partirono per Algeri più di -500: bastimenti, 
per trasporiat Liuppe in Francia. Una fregata fran- 
cese portò a Cherbourg una fregata prussiana 6-3 
bricks mercanuli. Da Lorrach sino ad Offenburg 
fu formato un forte cordone di guardie «di finanza 
e militi della landwer del Baden e della Baviera, 
temendosi. che i corpi franchi francesi, i quali sono 


NE 











i... danneggiati: dai. Prossiani,. |: 


; . GIORNALE. DI UDINE i 


bene armati 6 comandati, passino il Reno. Da Bel. 


fort arrivarono ieri a Mithlhausen 300 volontari. 


ITALIA . 


| Firenze, Un recente determinazione del 


ministro della guerra colloca tutti i reggimenti di 
fanteria sul piede mobile, con tra battaglioni attivi. * 


ed uno stanziale che terrà luogo dideposito.In seguito 


solto-tenenti e i tenenti che sono in aspettativa, 


ad adottarsi per le provincie romane. 
come segue: 
Conte Mamiani, presidente; 
Comm, Gerra; 
Comm. Finali; 
Cav. Silvagni; 
Cav. Lipari; 
Atv. Bompiani, 


. — Scritono da Firenze alla Lombardia : 


che il Governo vi si stabilisca immediatamente senza 


porale del papa. 


possibile affrettati, ed appena compiuto il Plebiscito, 
bilirà puntualmente, 
risoluti i più grandi problemi che si affaccino nella 


| potere temporale dei -papi. 
— Ieri mattina ‘vna Deputazione di ‘egregi emi 








le saranno quelle popolazioni finalmente libere di 
ha confermato alla Daputazione quei sentimenti che 


siccome riempìrono di soddisfazione gl’ Italiani, così 


| zionali. ; o 
| ppiamo che oggi dopo mezzogiorno il Co» 
mitsto! della Sinistra ha tenuto una riunione, . 


(1i...Di. questo.-partito.sonò.-presenti -axsFiranze::i RE: 
mr i 


trentina: di: depotati. “1 0t 0/0. Li ) 
= Contrariamente -à. quanto .érasi affermato negli 
‘scorsi giorni, l'on. Ponza di Sin Martino non sa- 








rebbe stato incaricato dell’ufficio di Commissario. 


straordinario civile presso il corpo di occupazione. 
\_-Se le nostre informazioni .souo esatte, la persona 
destinata dal ‘governo a questo ufficio. important’ 
sarebbe il cav. Mayer, prefetto di Genova; > (14) 
Roma. Notizia ci giongono da Roma c’in- 
formano dell’arrivo del conte Ponza di S. Martino, 
Si dubitava che il Papa fosse per riceverlo e. 


credevasi che.se non fosse ricevato ‘oggio domattina,” 


‘ ripartirebbe' domani a sera per: Firenze, @ vi si at-" 


tendeva cke le trappe italiane passerebbero, il giorno» 


successivo, il confihe romano. ‘ 

Pochi a Roma credono che alle truppe si man- 
tenga l'ordine di far resistenza, La deliberazione 
presa di resistere può esser mutata da un momento 
all’altro, stante le molte premure della cittadinanza” 
perchè sia evitato un-copflitto, e chi sarebbe fermo 
nel: voler fare una dimostrazione bellicosa avrebbe 
principalmente: per iscopo d’evitare , che il difetto 
d’ogui resistenza fosse interpretato come una tacita 
acquiescenza. 

Presso il Papa si fanno ‘sollecitazioni perchè si 
rechi a Civitavecchia e vi s’imbarchi a bordo della 
corazzata inglese che lo trasporterebbe ad Anverss., 
. Ma s’ignora qual risoluzione il Papa abbia preso 0 sta 

per prendere. (Opinione). 


— Il conte Ponza di S. Martino, rilornato ieri. 


da Roma, si è recato tosto ‘a riferire al presidente, 
del. Consiglio il risultato della sua missione. 

Da quanto ci si' dice, egli sarebbe siato ricevuto: 
con benevolenza dal Paps, al quale ha consegnata, 
la lettera del Re. Rispetto alla comunicazione fatta-' 
gli, avrebbe dichiarato che pur ben cedere alla 
violenza, ma non adetire all ’ ingiustizia. al 

Il Papa gli avrebbe ripetuto c.ò che aveva già: 
“detto ad altri: Non sono profeta  nè'figlio di pro»: 
seta, ma vi dico che non entrarete in fRoma, : 

La sua risposta si riassume duoqua nel non pos- 
fumua, e il conte S. Martino non Ba certo riporta» 
to dall’abboccamento avuto’ don {ai' la speranza di 
«un accordo. ° (Opinione) * 

— Stamane. fu sparsa la voce che il Papa era’ 
partito da Roma per Civitavecchia, Un dispaccio ‘dai: 
confini romani recava difatti questa notizia, ma ul- 
teriori ragguagli non la confermano. (1d.) 


— Secondo nostre .notizio da Roma, il conte* 
Ponza : di S. Martino ebbe udienza dal Papa îa- 
mattina del 40 allo ore 11. Egli avera avuto uo. 
colloquio la sera. precedente+col Cardinale Antonelli 
e col generale dei Gesuiti. (Nazione) 

— Per quanto si 83, gli ordini finora’ dati dal 
Governo pontificio prescriveno una debole resisten= 


. 
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a queste determinazioni verranno richiamati tutti i 


—— Il presidente del Consiglio ha nominata unz 
Commissione: per proporre i provvedimenti necessari 
È composta 


segretario. E 


Fatta l'occupazione di Roma ne verrà per neces: 
saria. conseguenza il ‘pronto trasporto di qualclié' 
ufficio, fosss pure microscopicamente costituito, af= 
finchò il Governo Nazionale appaia ufficialmente co- 

“stituito nella sua capitale. Con ciò non intendo dire 


alcuna transizione dalla cessazione del potere. tem» 
evidente che il popolo’ romano 
sarà chiamato a votare la sua annessione al. regno 
d'italia. Ma tutti questi atti saranno quanto più 
il Re si recherà a Roma e il Governo vi si sta- 

Nel breve giro di pochi anni noi avremo corì 


vita dei popoli. Noi avremo conseguita l’indipendeoza . 
nazionale, compiota l'unità 6 distruito ìl secolarì 


grati delle quattro provincie romane si è presentati’ 
al Presidente del Consiglio ringraziandolo della‘ de- 
terminazione presa dal Goveroo del Re, per Ja qua.- 


‘ manifestare ì loro voti, Il Presidente del Consiglio» 
sono espressi: nei documenti jeri pubblicati, e che- 
i mon possono non tornare accetti a quanti’ séspirano:.| 


«in Europa la, conciliazione sinora invano desiderata. 
! della ‘religione colla’ libertà @ colle. sepirazion De 











za; ma si crede che sarà dificile moderara le trap. 
no straniore, che intendono batteri, a quanto gi. 
ice 


, per l'onore delle armi. . (id) 


— Il Papa ha biasimato il generale “Zappi di 
avera spaventato la popolazione collocando i canno- 
nì sul Pincio, è ha delto al general Kanzler: — Il 
vero generale:sono io: non voglio che si facgia. un 


passo senza mio ordine. — (14.) 


— Si ata coprendo di firme in Roma ua indi- 


rizzo al No, (14) 


pari al ludgo desiderlo con-chi fin qui 
tese, % 


2 (I 


di ritirarsi a Castal Gandolfo. (Opinione). 
— Scrivono da Roma al Corr. Italiano: - 


dinari. în materia penale. 


sibili. . 


ESTERO 


molte probabilità d'essere adottata. _ 
Una ‘parts. dei: membri del goverdo resterebbe a 
Parigi e risolverebbe tutti i puoti relativi alla am- 


+della Fraticia. :- < 





“Giassi ; 

nata fin: d’ofa.a servire di residenza ai membri 
"della delegazione. Se, ciò che è difficile, il diparti- 
‘mento ‘della Loira venisse invaso dal nemico, il go- 
verno si-recherebbe iu altra città francese. 


— Il Figaro, pubblica .il seguente estratto da una 
lettera del conte di Chambord:. 0 

« In imezzo a tutte ‘queste dolorosa. emozioni, è 
«una grande consolazione vedere ché fo spirito pub. 
blicò, lo ‘spirito'‘di patrioitismo, non si lastiano ab- 


| battere ed ingrandiscono colle nostre sciagure. 


_« Sono lieto che i miei amici abbiano compreso 
tanto bene il loro dovere di cittadini. e di francesi. 
« Sì, imuanzi tutto, bisogna respingere l’iùvasione, 
salvare, ad ogni costo, l'onore della Francia, V’inte= 
grità del territorio. . 

< Bisogna dimenticare in questo momento. ogni 
dissenso, ricuoziare ad ogni secondo fine; noi dob- 
biamo alla salvezza del nostro paese tulta la nostra 
fortuna, il nostro sangoe, ” 

« La vera msdre preferirebbe abbandonare suo 
figlio che di vederlo ferire. Provo questo senti. 
mento, e dico sempre: « Mio Dio, salvate Ja Fran» 
cia, anche se dovessi morire senza rivederla ! » 

« Voi comprendete con quale impazienza atten- 
diamo le notizie. « ENRIC) ». 


— Il Paris Journal annunzia: i 

La maggior parte dei bottegai di Parigi è stata 
avvertita che fra due o tra gioroi sarà soppressa 
 iluminazione a gaz io tutta la città. 

questa una m'sura energica, della quale non 

si saprebbe abbastanza lodare il Governo. 

Quile disastro, infatti, se scoppiasse unr bomba 
in un condotto del gar! 


— La commissione scientifica della difesa nazio» 
nale prosegue con alacrità i suoi lavori. 
Il Governo le accordò altri 40,000 franchi perchè 


«possa continuare le sue esperienze. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Società dei Tiro a segno Pro- 

vincliale del Frlull. 
AVVISO . 

5 A modificazione di quanto venne disposto nel 
Programma 9 luglio 4870, la distribuzione di Pre- 
mi, anzichè nella sala terrena del Palazzo Mubici- 
pale, avrà Inogo allo Stabilimento del Tiro nel gior- 
no ed ora indicati nel Programma slesso. 

Udine, li 42 settembro 1870. 

DERE La Direzione. 


em Si può dire che a quest'ora il Governo pon- 
4ificio non governi più in Roma. La popolazione si 
accoglie in crocchi numerosi per le strade, ed espri» 
me senza riguardo i suoi sentimenti. N>n intendo 
ormai più ad altro che alle notizia del passaggio 
delle trappe italiane, e calcola il tempo entro il 
quale saranno in Roma. Certo non arriveranno colà 
inaspettate; e saranno ricevute con uo entusiasmo 
farone ate 


— Qualcuno crede cha îl Pspa abbia in pensiero 


. Qui la città 3 stata messa di fatto io stato di 
| assedio. Paltuglio-a piedi ed a cavallo battono -la 
‘ campagna e numerose rende col fucile ad armacollo 
perlustrano la capitale durante la notte. La giustizia 
militare ancora non venne istituita con pubblico de- 
creto, ma si opina che da un momento all’altro 
possa venir sospesa la giurisdizione dei tribunali or- 


Oltre l'aumento delle artiglierie ai quattro punti 
del nostro quadrilatero urbano, sono stati posti can- 
noni in vari punti delle mura della città; la solda- 
tesca è consegnata da sei giorni alle caserme. I più 
che spingono alla resistenza il papa sono i tre ge- 
nerali Kanzler, Zappi e de Courten, unitamente al 
colonnello Charrette. Costoro, como vi dissi altra 
volta, dicono di aver un pisno di guerra da poter 
resistere’ per bene uo mese a sessaniamila uomini” 
:Fo non sono, versato in strategia, ma, consultando 
il.mio buon senso, mi pare che siano cose impos- 


Francia. La questione del trasferimento del 
governo in uma città della Fraocia luogi dalla ca- 
pitale è stata nuovamente trattata, e dicesi abbia 


ministrazione ed alla difesa della. città e gli altri 
membri, in forma di delegazione, s’occuperebbero 
della direzione degli affari di tulte lo altre parti 


cura" chela ‘città-di -Foors-sarelibo : desi: 


























prussiana. 


«Raccolte presso la Libreria P. Gambierasi. 


Caimo Dragoni co, Nicolò |, 5, Castellani P. Va 
lentino Parrogo |. 3, Manzoni Giovanni 1. 8, Cossi 
conte Giuseppe I. 2.60, Lazzato Mario i. 8, Mor. 
purgo A, 1-20. 


Tasso d' iscrizione al banchetto cha doveva efeltuarzi 


“Pio 1.2, Lavoranti dell’ officina ‘Bardusco .l. . 
vagna Giovanni 1. 2, N, N. 


‘Società del gaz in Venezia, azioni nove, l. 48. 


preso dalla nostra città e provincia ed auguraniogli 


camicie di Jana, 


tese al Comitato Centrale. 


concittadine 6 ne porge antecipati ringraziamenti, 


I richiamati sotto le bandiere 
accorsero pronti e. volonterosi da tutte le parti, 


la diguità dell’uomo:libero,. ed anzi cercano “di :far 
sì.che n’abbiano coscienza, a riconoscano eoma .ua 
onore di ‘formar. parte: dell’ esercito-nazionale. 
“questa è-nna-educazione;-Tutti-sentono chis 


distinzione di. posizioni sociali; e per questo tutti 
accorrono volonterosi, venendo molti dalla «Croazia, 
dall’ Ungheria, dalla. Transilvania dalla Germania, 
dove eranò:audati a cercarsi lavoro. ; 

Speriamo che la pace li torni presto ai loro fu- 
colari, 6 che s’imiti l’ esempio dato dal Comune di 
Mortegliano di venire in soccorso delle famiglio de’ 
più poveri, che hanno moglie e figli. Ogauno: per 
tutti; è tutti per ciascuno ! 


Colletta per una povera, elvile, 
numerosa ed onesta famiglia di 
Udine, aperta il 43 agosto corr. sol Giornale di 


possa rimettere da sè, Nutiamo oggi altre cinque lire 
dell’ ingegnere Turola, Preghiamo di: nuovo ‘ le’ per- 
sone benefiche ed .amiche; essendo la carità quanto 
ni sollecita tanto più grande ed ntilo al beno= 

cato. 3 : 


Da Cividale ci scrivono in data 4& corr. 

Lunedì alle 44 ant. il Municipio faceva ‘issare la' 
bandiera sulla piazza ed all'Ufficio Comunale ed in 
pochi istanti tutto il paese era imbandierato, . 

Alla sera la Civica ‘Banda, in piena tenuta è se- 
guita da numeroso stuolo di cittadini d’ogni condi. 
zione, percorse le vie della ciltà, fra gli evviva al 
Re e a Roma Capitale d’Italia. 

Jeri mattina il Municipio indirizzava al Governo 
del Re un telegramma di falicitazione per l'ingresso 
delle truppe nel pontificio territorio. 

Da Palma li 9 Settembre ci scrivono: 

Noi sottoscritti fortemente indignati del vergognoso 
sarcasmo onde qualche malevolo si fece arma ad 
ingiuriare gravemente e contro le leggi. vigevti, 
I’ onore del nostro Direttore Scolastico sig. Ottimo» 
Massimo Prof. Boni colla corrispondenza di Palma 
del 22 Agosto p. p. relativa alla distribuzione dei 
pretrj; preghiamo la S. V. a voler inserire nel suo 
accreditato Giornale la presente dichiarazione collet- 
tiva colla quale, a rettifica del eitato articolo, a lo 
sbugiardamento dell astioso articolista, spontanea» 
mente affermiamo falso e solo provonienti da mali» 
goità tutte le accuse mosse a danno del Sig. Prof, 
Boni, e ci chiamiamo ben fortunati di averlo a di- 
rigere le nostre Scuole. i 

Valentino Urli, Giacoma Caorlotto, Calterina Ar- 
mellinì, Santoro Aatonio, De Adda Nob, Antonio, 
Augusto sig. Cattaneo, Gio, Batta Geramia, Antonio 
di Spilimbergo d’ Adda Pietro, Antonio Cantaruttiî, 
M. Goldner, Valentino del Negro, Giacomo Feruglio 
del fo Tomaso, Anna Scuttari, Giuseppe Feruglio, 
Valentino Feruglio, Ozuallo Broggier, Mucelli Lo- 
renzo, Federicis Vittorio, Francesco Bori, Domenica 










































Wodlceshno elenco 'delle _safferte 
pel feriti nella guerra franco - È 


Nactolto promo l'Amministr. del Giornale di Udine È 
Sig, Cucavaz D.r Luigi 1,2, Don G.B. Cucavaz 1, 2.601! 


Importo delle liste antecedenti L, 4120.66 


Facci Marzuttini Maria # Scattola filaccio è bapdo 


dm main 


L. 1170,26 


presso la Società Operaia Udinese e devolute a fi 
beneficio dei feriti nel conflitto . frunco-germanico, 


Antecedenti offerte It, L. 146= 


Kiser D.r Ferdinando li 2, Marcazzi Luigi 1. 2, 
Bardusco Marco |. &, Bardusco Antonio | dI A 
a lire 2, Thalmano Gio- È 
vanni liré 2, Simoni Ferdinando i, 2, Bergagna BI 
«Giacomo 1, 2, Raiser Gio. Batt, I, 2, Deotti Maria $ 
Giovanna 1. 3, Rocher e Favier, rappresentanti della 


Totale Lire 163.00 

Il Comitato Centrale di Basilea pei feriti în guer. 
1a in una lettera diretta al Comitato di Udine nel. 
l’ esprimere la sua compiacenza per il nobile slancio 


il miglior successo, prega calorosamente di solleci. . i 
tare la trasmissione delle filaccie, bende, fascio e 


Oggi il Comitato udinese trasmetterà tutto quello 
che gli fu fin quì consegnato, ma in ciò fare il 
Comitato si rivolge di bel nuovo alla signore udi- 
nesi ed a quella di tutta la ‘Provincia onde esse vo: 
gliano il più sollecitamente che sia possibile far 
pervenire la loro offerte onde poterle tosto trasmet= 


Ii Comitato si affila al nobile cuorb delle nostre 


«senza i lagni nè per parte loro, nè per. quella dei É 
parenti che s’usavano allorquando dovevano servire gi 
lo straniero, Essi sanno ora di trovarsi tra.. fratelli fi 
che parlano la'loro medesima lingua, 6 di essere | 
comandati da persone :umane, che rispattano injessi [i 


tria è quella che n6' suoi bisogni :li chiama, senza» 


Udine, onde arrecarle un sollievo efficace, che si 














































Giacomo dol Negro, Lodovico Moretti, Paolo 
allarini, Tavaro Natale, Luigi D.r do Biasio Diret- 
re Scolastico Distrettuale, Pastorutti Giusenpo, 
Francesco Filipputti, Anna Perin, Gio, Butta Ferri, 
‘Giuseppe Purinan, Filipputti Giacomo, Pietro Tori- 
sani, Francesco Lanza, Giuseppe fu Gia.mo Putelli, 
È Gio. Batta Ossech, Ferigutti Antonio, Fabris Gio, 
Betta, Tracanelli Tommaso, Mugani Dr. Pietro, Mi- 
Diussi Aotonio, Cescutti Antonio, Cescutti Napo- 


Jeone. 


i Rigotti, 


Leva. I! Ministero della guerra con lettera cir- 
Irotare 9 settembre corr., ha chiamato per |’ estra- 
“zione a sorte e pel primo esame gli iscritti nella 
leva del 4849, i quali dovevano essere chiamati al 
ipeipio di quest’ anno, Al 40 ottobre avrà princi» 
‘pio estrazione a sorte. Il contingente di prima ca- 
tegoria' è fissato a 40,000 uomini. La tassa di af 
francazione per questi leva è uguale a quella sta- 
bilita per la leva precedente, civò lire 3200. 


Hi nuovo Giornale Hlustrato U- 
È nfiversale ha comiaciato a pubblicare una s0- 
i rie di incisioni destinate ad illustrare i tremendi 
+ casi della guerra attuale. Il suo penultimo numero reca 
| per supplemento una grande incisione che rappre» 
fi senta il telegrafo militare portatile. Questa bella 
| pubblicazione si distioguo per la finitezza déi di. 
segni, l' icoportanza è opportunità loro (sia che ri- 
producano ritratti di chiari perronaggi, 0 porgano 
illustrati fatti recenti, vedute, monumenti, opere 
d'arte ecc.) la maggior possibilo accuratezza con 
i cui vengono esposti  dilucidati, la cura nello sce- 
È gliere i migliori racconti e romanzi così originali 
È come tradotti, Ecco il sommario de’ suoi ultimi nu» 
l meri (95 © 36). Il primo contiene: Cronaca: William 
E Thornton, © eroe marinaio. Racconto storico del ca- 
itapno F. G. Armstrong (cont.) Guglielmo I° re di 
| Prussia, Iì principe Federico Carlo == Corriere mili- 
È tare prussiano in campagna. Il maresciallo Leboeuf 
t.. Il Mausoleo di San Martino — Il duca di 
i! Grammont = Corriere di Firenze - Varietà. Moha- 
Ti med, ricordi d'Africa — Poesie -— Mode. Fatti di- 
N versi Posto avvanzato di bersaglieri — So- 
i) feto = Logogrifo — Indovinello -— Sonetto = 
Anagramm = Logogrifo Rebus — Sciarada, 
Sii secondo contiene: William Thornton l’ eroe 
di marinaro, Race. storico del cap. Armstrong, (cont.) Il 
conte Bismatk —- Le truppe francesi e le tedesche, 
N Varietà: l equilibrio europeo — Cronaca Giudizia» 
(9 ziaria — Teatri — Una lacrima, poesia. — Mode: 
1 Abiti per conversazione me Notzie © fatti diversi — 
Sciarade — Rebus -—.Anagrammi — Ricreaziuni 
matematiche = Sonetto — Logegrifo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


:# = _Jl comandante le regie truppe nel varcare il 
confine romano emanava il seguente Proclama; ‘ 
ITALIANI DELLE PROVINCIE ROMANE! 
Il Ro d’ftalia m'ha afficata un'alta missione, della 
uale Voi dovete essere i più efficaci  cooperatori. 
L'esercito, simbolo a prova della concordia e 
lell’Ugità nazionale, viene tra Voi con affetto fra- 
i lerno per tutelare la sic:rezza d’Italia e le vostre 
Alibertà. Voi saprete provara all’ Europa come l’esor- 
di cizio di tutti i vostri diritti possa congiungersi col 
i rispetto alla dignità ed all’autorità spirituale del 
Sommo Pontefice. La indipendenza della Santa Se- 
si de rimarrà inviolabile in mezzo alle }ibertà cittadine, 
‘ij meglio che non sia mai stata sotto la protezione de- 
il gli iaterventi stranieri, 
Noi pon veniamo a portare la guerra, ma la pace 
ie l'ordine vero. fo non devo intervenire nel Gover- 
i no e nelle Amministrazioni a cui provvederete voi 
“stessi. II mio compito si lita a mantenere l'ordine 
4 pubblico ed a difendere i inviolabilità del suolo 
# della nostra Patria comune. 
Terni, 41 settembre 1870. 

Il luogotenente generale Comandante il 1° Corpo 


dall'Esercito. 
i R. CapoRna. 


E — Il Afonitore di Bologna ha il seguente di- 
| spaccio da Firenze. Notizie da Roma annunciano 
i che le truppe di fanteria con cannoni haono occu- 
{ pato i monti Piacio, Gianicolo ed Aventino, nonchè 
Î gli archi della ferrovia vicino alla Stazione. — Sul 
confine furono distrutti dua ponti sui Tevere. — I 
i Romani sono agitatissimi per timore di essere bom» 
i bardati. 


nia pre 



































| — Dispaccio particolare del Pungolo: 

Le truppe italiane si troveranno domani davanti 

a Roma. 
i Temendosiopposizione da parte dei soldati pontificii, 
È fa scelto uno dei nostri generali più risoluti, il 
È Bixio, coll’istruzione di entrare in Roma ad ogni 
| costo. 

— È'smentita la notizia che San Martino sia 
| stato accompagnato al confine dai gendarmi pontifici, 
| Egli riparte per Torino. Coufermasi che Cosenz 
è cadde da cavallo a Terni, ferendosi gravemente: 
i gli succede nel comando il generale Bottaco. 

È Affermensi avvenuti piccoli scontri a Montefia» 
' scope. I Puntificii ripiegherebbero su Roma, 

Ì Lettere da Roma recano che le truppe straniere 
i rifiuteronsi di sgumbrare Castel Santangelo. Vi si 
i fortitlcherebbero, minacciando }a città. 

È La voce che San [Martino offrisse al Papa una 
zona di tergeno per un dominio temporale limitato 
alla città Leonina è smentita. 

Colle truppe nostre entrerà in Roma Carlo Mayr, 
romano, prefetto di Genova, 

Oggi l'emigrazione Romana preseatò un indirizzo 
di ringraziamento al presidente del Consiglio. 





| ha scritto «una lettera ai Nizzardi raccomagdando 


GIORNALE DI UDINE 


— Siamo informati, che, quando il generale Go= 
vono ha ransegnate le suo demissioni, il portafoglio 
de! ministero della guarra prima che al gonerafe 
Ricotti, era stato offerto al generale Pianeli, il quale, 
per motivi suvi particolari, non ha creduto di do- 
verlo assumere. (Opinions). 


— Leggesi peli’ Italie: Si annunzia da Moma cho 
le tmppe del Papa sono occupate ad innalzare bar= 
ricate davanti le principali porte dolla città, 


— L’Indépéndance italienne dico: Non si hanno 
ancora notizie positive sui disegni delle truppe pa- 
pali che sembrano abbandonate ad un comando oc- 
culto. Persone giunto questa mattina da Terni cre- 
dono possibile ua conflitto. 


— Della squadra dell’ ammiraglio Isola e di Ci- 
vitavecchia ancota nessuna notizia. La popolazione 
considera il potere del Delegato pontificio come non 
più esistente. (Id.) 

— Teri, Bomarzo, Soriano, Celleno, Farnese, San 
Lorenzo, Subbiano erano insorli,e avevano costituito 
leGiunte provvisorie al grido di Viva il Ie e 
# Italia. 

— Dispacci particolari del Corr. di Milano © 

Dal confine romano, 12 settembre. Tutte le trup- 
pe sparse nelle Provincie pontificie furono immedia- 
tamente ‘ritirate in Roma. — Si crede che tale or- 
dine sia stato dato nell’intenzione di far resistenza. 
* Firenze, 42 settembre. Dicesi che la questione 
del trasporto della capitale a Roma sarà aggiornata 
alì' epoca del Congresso che stabilirà le condizioni 
della pace Europea. 

Continuano attivissime le corrispondenze telegra- 
fiche fra il cardinale Antonelli e la Corte di Mo- 
naso. Pretendesi che Pio IX dopo di aver prote» 
stato per l’ingresso delle truppe italiane in Roma, 
si recherà in Baviera. La Prussia non si oppone a 
questo progetto. 

— Molti cospicui personaggi romani si recarono 
personalmente a rendere omaggio all’Inviato di S. 
M. il Re Vittorio Emanuele, nella persona del conte 
Ponza di San Martino, durante il suo breve s0g- 
giorno in Roma. 

Le carte da visita lasciategli sono innumerevoli. 

(Nazione). 

— A tutte le Stazioni del territorio pontificio, 
per le quali è stato di passaggio, il conte Ponza di 
San Martino è stato ricevato e salutato con vivi 6 
inanifesti segni di simpatia edi ossequio. (10). 

— Le notizie più recenti recano che il governo 
pontificio ha fatto tagliare in parecchi puoti la for- 
rovia e la linea telegrafica. ; n 

Si attribuisce a questo fatto la mancanza di ogoi 
notizia. NS 

Per disposizione superiore i convogli ferroviarii pei 
passeggeri si arrestano a Terni. 

(Gazz. del Popolo di Firenze) 


/— Abbiamo da Nizza che il generale Garibaldi 


loro la calma ed assicurandoli che Nizzza tornerà 
ben presto all'Italia. > è 
Il generale ha scritto inoltre che ben tosto egli 
giungerà a Nizza, e partirà indi per Parigi per pre- 
stare l’opera sua alla repubblica francese contro le 
orde tedesche. (1d.) 
—_—r————————————__—————_————————————__ nb 
DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 1h settembre. 


Parigl 413. Il Giornale ufficiale reca uo de- 
creto che dichiara avere Toal bene meritato del'a 
Patria, 

Un altro decreto delega Cremievx quil rappre- 
sontanie delGoverao a Tours. 

Malaret è richiamato, e Senard, antico ministro, 
fn incaricato di una missione straordinaria presso il 
Re d’Italia. 

Il Governo decise che totti i militari, i quali 
trovansi al servizio estero, senza eccezione debbano 
rientrare immediatamente in Francia. 

Il Portogallo riconobbe la Repubblica francese. 

Gli ulanì sono arrivati ieri a mezzodì ad Apro- 
vis, annupziando per oggi l'arrivo di 20 mila 
vomini. 

1 Prussiani giuasero a Carlepont. 

Ulani furono segnalati a Tray e a Leval. 

Assicurasi che la risposta del Ra di Prussia è 
attesa oggi. 

Thiers parti per Londra, e Cremieux per Tours. 

Il vaporo Gange partì ieri da Marsiglia per Civi- 
tavecchia per ricondurre i zuavi pootifici e altri 
soldati del Papa. 

Lord Lyons, Olozaga e Nigra dichiararono che 
non lascieranno Parigi. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, 13. Trocha ha passato oggi una grande 
rivista delle truppe. 

Roma, 13. Il Papa che doveva recarsi a Malta 
sovra uo bastimento inglese, decise di rimanere al 
Vaticano. 

Berlino, 13. La Gazzetta della Germania del 
Nord dichiara, io un articolo di fondo, che secondo 
il diritto pubblico francese il governo del Palazzo 
di Città è affatto nullo per la Germania. 

Il fatto di Laon prova che non puossi venire a 
patti con persone che fanno appello a tali atti di vio- 
lenza, ma solamente con no governo riconosciuto 
dalla Germania e dal giusto diritto delle genti e che 
sia disposto a rispettare questo diritto. i 

La stessa Gazzetta pubblica due documenti uffi 
ciali, che dimostrano i trattamenti ostili che rice- 
vettero i militari tedeschi dal Belgio. 

Firenze, 13. L’ italie pubblica dispacci ' 
da Gallipoli, Fermo, Perugia, Pesaro, Bagnacavallo, 

























lazioni all’annuozio del passaggio delle troppe nel 


scenza al governo 0 al Re per avere esaurito i voti 
nazionali, 


americano abbia sottoposto al suo governo un3 pra- 


governo degli Stati Uniti avrebbe offerto i suoi 
buoni ufficj sono completamente smentite. 
Un dispasio ufficiala constata cha la catastrofa di 
Laon ebbe luogo il giorno 9. > 
Pietroburgo, 13. I Giornale di 
burgo parlando della missione di Thiers dice: È da 
sparare che Thiers dopo la sua missione convincerà 


.la Francia di ciò che è favorevole a una felice so- 
luzione. Tuttavia è necessario che Thiers sacrifichi - 


egli stesso parecchie sue tendenze @ convinzioni, 
Ciò sarà un grande esempio per la Francia, ove 
Thiers continua sempre-a godere grande inflaenza, 
comprovata dalla missione di cui è incaricato. | 

Vienna, 13, La Gazzetta Ufficiale annunzia 


che il conte Kufsteia fu nominato presidente della, 


Camera dei Signori ei conti Wrbna e Fiofkirchen 
vicepresidenti. 

Tours, 13. Un proclama di Cremîeux ‘alla 
Francià datato Tours 43, dice: Il nemico marciando 
sopra Parigi, il governo della difesa nazionale, pre- 


occupito dal dovere di salvara la capitale, incaricò 


Cremienx di vegliare al Governo dei dipartimenti 


non invasi, coll’assistenza di delegati di ogni ministero. 


Quindi Cremieux fà appello al patriottismo delle popo- 


- lazioni per levare contro l’invasione estera un bastione 
inespugaabile. Conchiude invocando i ricordi del 


‘479% per scacciare fuori det suolo della nostra re- 

pubblica un nemico cui un governo inetto permise 

di invaderlo. È 
Pavigl, 13, L’ Electeur Libre dice che Wa- 


shbura inviato, americano, domandò alsuo geverno 


}autorizzazione d’ intervenire ufficiosamente fra le 


potenze belligeranti. Il governo americano. rispose - 
che: in presenza delle disposizioni della Prussia, 


ogoî passo attualmente era inutile, ricusando Bismark 
per. ora ogni intervento. 

Parigi, 13. Informazioni del ministero. Il 
ponte di Corbail saltò jersera. 

Altri ponti distruggevansi man mano. 


"Gli ulani annunziavano jeri a Nogen Sur Seine 


che ‘ritornerebbero oggi e bombarderebbero la città 
se, facesse saltare il ponte di Nogen. 


Ottomila prussiani e_la più parte dei prigionieri 


trovaosi altualmente a Chalons. 

Le comupicazioni con Troyes non sono ancora 
interrotte. 

I corrazzieri bianchi trovansi a Chaunay e din- 
torni, attendendo l’ atmata per assediare Soissons. 
SO bavaresi” trovansi a Vaucouleurs e 2000 a 

vid. 

- Un dispaccio da Saint Quintin dice che ignorasi 
ancora la causa delle catastrofe di Laon. 
*EIl.Prefetto..Perraid fatto prigioniero fu condotto 
innanzi a Molike a Craonne. i È 
“It generale Theremis ferito è guardato a vista 
all’ ospedale. . i 

Firenze, 13. La Gazzetta Ufficiale reca: No- 
tizie delle provincie romane. Jermattina Terracina fu 
evacquata dalle truppe pontificie. 

Nella provincia viterbese le. truppe italiane farono 
accolte con manifestazioni entusiastiche. he 

Diverse brigate di gendarmeria furono disirmate 
e i gendarmi lasciati io libertà avendo mostrato 
sentimenti di soddisfazione pella soluzione della que- 
stione romana. 

Verso le 3 pom. la divisione Ferrero occupò Vi- 
terbo senza colpo ferire, facendo prigionieri 14 
zuavi e 9 gendarmi. 

La guarnigione aveva sgombrato. 

L’avanguardia di Cadorna è giunta verso le 3 4/2 
pom. di jeri dinanzia Civita Castellana e fu ricevuta 
dal fuoco degli zuavi che eransi rinchiusi nel ca- 
slello. 

Le trappe italiane furono costrette a rispondere 
con qualche colpo. 

Dopo un ora i pontifici si arresero e i prigionieri 
furono mandati a Spoleto. 

Una Deputazione di Frossinone presentossi al ge- 
nerale Angioletti, invitandolo a occupare quella città 
abbandonata dalle truppe e dalle autorità papaline. 

Una pattuglia del 27° di fanteria luogo la sua 
marcia verso Frossinone fece jeri senza combaitere 
42 prigionieri. 

Corneto fa occupata alle 9 41,2 dalle troppe della 
divisione Birio. Nessun atto ostile, popolazione 
plaudente. 

Oggi a mezzogiorno la-divisione Apgioletti occu» 
pava Frosinone. 

Il quarto corpo d’ esercito (Cadorna) lasciò a mez- 
zodì Civita Castellana per marciare verso Roma. 


Notizie di Borsa 





PARIGI 42 43 sett, 
Rendita francese 3 0lo 84] 8425 
» italiana 8 00. 48,50 49.30 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 387.1 
Obbligazioni » » 213. 
Ferrovie Romane . _. 
Obbligazioni » Sa 100.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 103.— . 
Cambio sull’ Itaha . . 4107—| 107- 
Credito mobiliare francese . _- _- 
ObbI. della Regia dei tabacchi ——| —— 
Azicni » , il _— 
LONDRA 12 13° sett. 
Corsolidati inglesi . LI ‘924 


Sconto di piazza da 5.1j4 "a 6.— all'anno 
» Vienna >» 5.4;2a 6.4; » 



































Bari, e‘Palormo attestanti 1’ entusiasmo della popo» 


territorio romano, ed esprimenti la più viva ricono. 


Berlino, 13, La notizia che 1’ ambasciatore 


posta di mediazione, come pura la notizia che il 


Pietro. 


lenta al Cioccolatte, in Ayrere ed in' 





} + FIRENZE, 13 settembre ! 
Rond, lett - 53,80[Prest, naz. 84.40 a 34.30 si 
den. 59.75 DO — i ; 
Oro Jett Q.58/Az, Tab, 050. — 

den. sone |Banca Nazionale del Regno 

Lond. let (3 mesi) 20,901 d’Italia 2200 a += 

den, > —|Azioni della Snc. Ferro 


Franc, lett.(avista) 108.—| vio merid, 306.50. 

den. , ——Obbligazioni —‘380.— 

Obblig.. Tabacchi 450,—=[Buoni __ 
Obbl. ecclesiastiche. 75.78"... 





TRIESTE, 19 sett, —_Corso degli effetti e dei Cambi‘. 






3 mesi . —scontov.a.dafior.a fior. 
Amburgo 100 B. M. {54}21 me È 
Amsterdam 400 £. d0, {6 
Anversa:. 400.franchi | È 
Augusta .: 400 £.G.m. 16 412} .- 
Berlino 400 talleri 18 | 
Francof. siM 400f, G.m, 16 
Francia 400 fcanchì {3 . 
+ Londra ©’ 40 lire,  {5, 
Italia — 400 lire [6° x 
Pietroburgo 400 R, d’ar. {61/2} = 
- Un mese data Oi 
Roma. 4008c, off, {6 
34 giorni vista‘ 

Corfù e Zante 100 talleri 
Malta “400 sc. mal. | — 
Costantinopoli “ 400 p. ture. | — 


Zecchini Imperiali f 
‘Corone | - » 
Da 20 franchi. » 
Sovrane inglesi » 
Lire Turche. , 
» 
» 
» 
’ 
» 







Talleri inip. M, T. 
Argento p. 400 
1 Golonati di Spagna 
Talleri 420 grana 
Da 8 fr. d’argento 
VIENNA", 

Metalliche 8 per Qjg'fior. * 
Prestito Nazionale. 

» 41860. 
Azioni della Banca Naz. 
» delcr.a f.200austr. 
Londra per 40 lire sterl, 
Argento —. o... 
Zecchini imp. . ‘. 
Da 20 fribchi 






















prasicati in questa piazza 13° séttombrò;:"* 
a misura nuova (ettolitro) 
Frusnento Y’ ettolitro‘ ità?47.3lad it: 
Granoturco a»: ; 
Segala » a 
Avena in Città » rasato » 
Spolta 
Orzo pilato 
». da pilara , 
Saraceno — <' * 
Sotgorosso'. - 
Miglio 
Lupini ar 
Fagiuoli comuni 
» , carnielli o schiavi 
Lenti :al quiotale 0400 chilogr. 


PACIFICO: VALUSSI Direttore e Gerent 








8.55, 





cele gua 


: C. GIUSSANI ‘Comproprietar 


PER GLI OPERAI ‘ 
delle strade ferrate‘... 
NeHà' costruzione della strada - 
ferrata-da Carlstadt a Fiume:tro. 
vano durevole occupazione anche . 
durante la stagione invernale v 
ienti operai di lavori ‘di terra.e . 
di pietra. lPossono trovarvi oceù.: 
pazione .anche .degli assistenti. 
pratici nei favori delle strade. ‘’;’ 


i miei ; 
4. All’irmensa mortalità. di bambini (60,000 i 
Francia e 50,000 in Inghilterra): la scienza medica’ 
non è mai riuscita ad opporre un rimedio afficacé; 
e ciò non deve far ‘meraviglia, subitochè ogni droga . 
non può prodarre altro effetto tranne quello di au- : 
mentare la debolezza delle forze vitali della .digo- 
stione e della rutrizione ‘dei nervi e del cervello. 
Era serbato alla deliziosa MRevalenta Ara-. 
biea Du Barnv e C.°, di Loudra, di risolvere" il 
problema di riparare: gli organi della digestione; 
fornire nuovo sangue, muscoli ed ossa, e guarire il ‘’ 
sistema glandulare e nervoso senza nessuno ‘sforzo, 
e senza produrre il menomo riscaldamento," ma ‘in 
modo. affatto naturale. Infatii abbîamio prove evidenti 
della salutare sua influenza nelle opere del celebre 
dottore Routh, presidente dell’ Ospedale dei fancinlti 
e delle donne a Londra, il quale ha trovatò nella” 
Revalenta Arabica Dv Banny: il mezzo . 
di rianimare le:forze vitali e la digestione: rdei nia. - 
lati che non potevano più digerire, rigettavano ogni‘ 
cibo, soffrendo in pari tempo di. diarrea,, spasimi; 
grauchi e consumandosi a vista d'occhio, +- 1 grane 
di servizi resi da questo delizioso alimento ‘negli’ 
Stati Ugiti, ai fanciulli deboli, li valse nn premio: 
all’ Fsposizione universale di Nuova-York. -— Ja” 
scatole: 434 di kil. 2 fr.; 50 c.; 42 Lil. 4 fe. 50 
0.3 4 kil 8 fr.; 2 41/2 ki 27 fr. 80 c.; Gkil!396" - 
fr.; 42 Lil 63 fr. Baray Dv Barny e Com., 2- via; 
Oporto e 34 via Provridenza, Torino; ed'ii prov 
vincia presso i' farmacisti ei droghiere, La Reva- 














Tavolette, agli stessi prezzi. (Vedere il nostro”. 
Annunzio). © SR a 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessali farmacia: 


a S. Lucia È 





GIORNALE DI UDINE 








ATTI GIUDIZIARI 


N. (3807 3 
EDITTO 


° Si rende noto che nei giorni 5, 18, 
30 novembre ‘dalle ora 40 ant. alle ‘2 
pomi avrà luogo in questa sala delle 
udienze ‘un-triplico' esperimento d’ asta 
ad istanza di Giuseppe Zennaro deito 
Paja coll’ avv, Marini, contro De Mattia 
Graziadio fu- Luigi ‘di qui, degli immo- 
bili sotto descritti ed alle seguenti 


oi Condizioni 


4. Le .realità qui sotto descritte sa- 
ranno vendute nello stato 6 grado in cui 
trovansi in un sololotto,senza alcuna re= 
sponsabilità da parte dell’ esecutante. 

2. Nel primo e secondo esperimento 
seguirà la vendita soltanto a prezzo 
eguale o superiore alla stima, e nel terzo 
a qualunque prezzo purchè basti a co- 
prire .i creditori inscritti. 

"8. Qualutique si facesse obblatore a 
cautara I° offerta dovrà depositare a ma- 
no della Commissione incaricata, il de. 
cimo ‘del valore di stima in valuta legale 
entro otto giorai dalla delibera, il deli- 
baratario dovrà-depositare il prezzo pure 
in ‘valuta legale diffalcando il deposito 
sotto pena di réincanto a tutto suo ri- 
schio 6 pericolo, Dal ileposito del deci. 
mo 6 del prezzo restano esonerati oltre 
l’ esecutante li creditori Lorenzo Grizo» 
letti ‘o‘Luigi Cossatti, 

“i” Adempiute ls condizioni di cui 
1° afticalo terzò vetrà aggiudicata la pro- 

rietà è dato il possesso al delibaratario. 

‘8.' Staranno a carico esclusivo del de- 
liberatario le împoste pubbliche insojute 
all’’epoca delia’ delibera come pure tutte 
le imposte, spose, ‘tisse di trasferimento. 
ed altro dalla delibera in poi, vonchè 
le spese di esecuzione liquidate dal 
Giudice... ‘ 


«0 © Realità da subastarsi 


Fabbricato con corte posto in Por- 
* denone nella località. detto Borgo Colon» 
i marcata col civico n. 313 delineata 
ipso stabile col mappale n. 3009 di 
27 rend, 1. 45.50.. 


riicello con poca corte a lato di 









ipa 
er 








0.02, 0.04 rend. 1. 0.18, 0.46, 
Roe stimati complessivamente it. }. 3724. 
-_Locchè si pubblichi per. tre volte nel 
- Giornale di Udine e sì affigga all’ albo 
ed gi-luoghi solti. . 
Dalla R. Pretora 
Pordenone, 22 luglio 1870. 


TUR. Pretore , 
Canoneni —. 
De Santi Canc. 





“N. .4360 2 
EDITTO 


Pel IV esperimento d'asta stabili, di 
cui } Editto 2% febbraio 1870 n. 833, 
Ospitale di Pordenone contro }” eredità 
giacente del fu Giacomo Zancarlio, pub- 
blicato nel Giornale di Udine ai n. 61 
62, 63 dell’ anno corr. viene fissato il 
giorno 20 ottobre p. f. dalle ore 10 
ant, alle 2 pom. coli’ avverténza che la 
vendita seguirà anche a qualunque prez- 
20, ferme del resto le altre condizioni 
di cui il succitato Editto. 

Si pubblichi nei luoghi di metodo e 
per tra volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Aviano, 26 agosto 1870. 


Per il Reggente 
Braa 


N. 18343 2 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine no- 
tifica all’ assente d’ignota dimora Pierro 
Forte q.m Valentino di Boja che Gin- 
seppe dî Giusto de Giusti di Chiasiellis 
ba: presentato dinanzi questa Pretura la 
petizione p. n. contro di essì Pietro 
Forte in punto pagamento di austr. fior. 
98 in carta austriaca pari ad it. |. 67.20 
dipendenti dal' vaglia 3 maggio 1870 
interessi e spese, e che per non essere 
noto il luogo di sua dimora gli fa de- 
palato a di lui pericolo e spese in cu- 


tatore law, D.r Gio. Batt. Moretti di 
pace: ” "Udine, ASTO. Tipografia 


..come stimati, a prezzo inferiore alla 


-lievo del deposito, Resta esonerato pure 


ento alli n, 937,-:930;-2341 di pert, 


| arb. vit. e prativo detto Cretina 
«in detta map, al n, 4896 di 























Ulino onde la causa possa prosegnirsi 
secondo il visanto Reg. Giu. civilo 6 
pronunciarsi quanto di ragione, avvertito 
che sulla delta petizione è fisssta com- 
parsa pel 27 ottobre p. v. 

Viene quindi eccitato esso Pietro Forte 
a comparire in tempo personalmente 
ovvero a far avere al deputatogli cura» 
tore i necessari documenti di difesa, 0 
ad istituire egli stesso un altro patroci= 
tore, ed a prendere quelle determina= 
zioni che reputerà più conformi al suo 
intoresse, altrimenti dovrà egli attribuiro 
a se medesimo le conseguenze della sua 
inazione. 

Si pubblichi come di metodo e s’ in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 27 agosto 1870. 
Il Giad, Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti. 


I fondi seguenti spettano por 
413 all’ esecutato è per gli al- 
tri duo terzi al di lui fratello 
Pietro; ed all’ eredità di Pro 
Leonardo Picco e limitasi la 
subasta al terzo all’ esecutato 
spettante. 

42. Prato denominato Boulis 
in map. di campo di Bordo 
al n. 479 di p.0.04 r. 1, 0.06 
Stimato it. ì. 3.50, 

43, Prato detto contrastone 
in detta map. al n. 472 di p. 
0.66 r. 1, 0,15 stimato it. 1.38. 

44. Prato pascolivo in Monte 
detto Cenglis di Polentarius iu 
detta map. al p. 1260 di p. 
7.35 r. 1. 4.03 it. 1, 48.30. 

15. Pascolivo in Montagaa 
detto Valsella in detta map. al 
n. 4502 di p. 4.52r.1. 0.35 » 45.— 

Si affigga all'albo pretoreo, in piazza 
di Bordano e di Gamona, è per tra sus- 
cessive volte s° inserisca nol Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 25 agosto 1870. 
Il R. Pretore 
Rizzoli 
Sporeni Canc, 





N. 7320 1 
EDITTO 


Si fa noto che in base a requisitoria 
della R. Pretura di Tolmezzo sopra 
istanza esecutiva 2 giugno a. c. n. 5482 
di Luigi Zanier contro il debitore Na- 
tale Alessandro Picco e creditori iscritti 
avrà luogo in questa Residenza nei gior- 
ni 4 e 18 novembre e 2 dicembre p. v. 
sempre dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
un triplico esperimento d’asta per la 
vendita delle realtà sotto descritte alle 
seguenti 3 





N. 5337 1 
EDITTO 
La Regia Pretura: in Palma invita tutti 
quelli che avessero pretesa contro l’ere- 
dità del defunto Giuseppe Caffo di Pal- 
ma, morto in Palma nel 16 aprile 1870 
A con testamento, a comparire nal. 4 cotto» 
Condizioni È bre p. v. ore 9 ant. innanzi a questa 
4. Nei due primi esperimenti non si 
venderanno gl’ immobili uniti. o singoli, | lo:0 pretese, oppure a presentare del 
detto termine la loro domande in iscritto 
poichè in caso contrario, qualora 1’ ere- 
dità venisse esaurita col pagamento dei 
crediti insianati non avrebbero contro 
la medesima alcun diritto che quello 
che ci mpetesse loro per pegno. 
Si pubblichi come è di metodo. 
Dalla R. Preinra 
Palma, 48 agosto 1870. 
NR. Pretore 
ZANELLATO > 
Urlî Canc, 


COLLA LIQUIDA 
BIANCA 


di Ed. Gaudin di Parigi. 


Questa Colla, senza odore, è impiegata 
a f'eddo per leporcellane, i vetri, i mar- 
mi, il legno, il cartone, la carta, jl su 
ghero ecc. 5 5 

Essa è indispensabile negli Uffici e 
nelie Amministrazioni e nelle famiglie, 
Lire £alflacon grande 
Cent. 50 » piccolo 

A UDINE presso Giovanni 
Rizzardi Vis Munzoni. 
__————_—_—____ 


stima; ma nel HI. esperimento si ven- 
deranno a qualuaque prezzo purchè ba- 
stevole a soddisfare ì debiti iscritti. 

2. Ogni aspirante depositerà un deci. 
mo dell’ importo di stima in mano della 
commissione Giudizialo e pagherà il 
prezzo di delibera’ entro 44 giorni al. 
P avv. D.r Grassi: di Tolmezzo procura- 
tore dell’ esocutante, eccettuato |’ esecu- 
tante medesimo che resta abilitato al 


dal deposito e prezzo ‘di delibera il cre- 
ditore iscritto Pietro Zinutti. 

3. Le spese di delibera e successiva 
staranno a carico dei deliberatarj. 





Bari da subastarsi 


4. Fabbricato in Bordano per uso di 
stalla portico e fienile in quella mappa 
al n. 944 sub. 3 di p. 004 rend. | 
2.50 giusta la descrizione di stima, sti- 
inato it. 1 348.52 

2. Terrero collivo da vanga 


p--4.03 r. 1 0.44, 2184 c di 
p. 0.48 r. 1. 0,28 giusta descri- 
zione, stimato 

8, Prativo ‘denominato Baulis 
in map. di Campo di Bordano 
al n, 430 dip. 1.60 r. 1. 0.53 
giusta descrizione, stimato 


» 248.45 


» 112.24 

















4. Prativo detto contrastorie La) 38 S & 
in detia map. di compo di Bor- g a È a 
dano al p. 474 di p. 0.31 r. È 555 6 È 
1. 0.07 descritto e sumato >» 45.i0 iz “85 8 $ 
8, Prato detto Dapit la Gle- © È z°3 3.8 
rie del Paselo ia detta map, c E 325 °59 
al o. 1076 di p. 0.22 1. L Qi 23 898 
0.02 stimato » 28.61 dd Ss 552 È sf a 
6. Coltivo da vanga detto _ 97 SÉ " 
pure Dapit la Gierie del Pa- IRA 858 226 
selo in detta map. al n. 1078 — E É co Esa 
di p. 0,2 rend. 1, 047 >» 31.40 Ss 535 55 
‘7. Pascolo in montagna detto ic8 Ss SL EA 
Valsella 1n detta map. al n. ° Ss S$ 35858 
453 di p. 3.40 r. 1. 0.78 stim.» 102.30 a gs 5£S5S S68 
8. Altro pascolo in Monta» mM si 53s8 isf, 
gna detto Prat dei Roi in detta zi È 2 café 2% 
map, al n. 486 di p. 0,94 r. > sg ?_S5 © £ 
1 0.28 » MU >= î533583 cam 
9. Casa in Bordano con corte Sissi, 3îs525e 
ed edjacenze all’ anagrafico n. SE o 33 e 
92 in map. di Bordano ai n. « ©2335 25° 52 
4587 b di pert. 0,05 r. 1. 4.20 a FSFSSZI8SE ° 
e 2184 b di p. 1.02 r. I. 0.88 = 555355058 
composta giusta descrizione e O 35,55 50875 
stimata »4440.70 E 308 sf ca 
40. Soltivo da vanga e pra- li 2SES5° 8 25 ° 5 
tivo denominato Galetto in map. S £- #8 sS553% 
di Campo di Bordano ai n. O 5°98si35 350 
4053, 1054, 1055, 1074, 1078 <s Fia 2 e 83 la 
4077 di p. 4.40 r. 1. 1.06 com- 28548 5 $2® 
preso glì alberi sopra esistenti » 239.10 o 855° 
41. Pascolivo in Montagna > 8 È Sè 
in detta map. al n. 4240 di sà ÎîZo 


Î 
; 
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ANNUNZI ED_ ATTI GIUDIZIARI 
Borentrine tato e cl go IL 25 CORRENTE 





Pretura per insinuare e comprovare le - 


























si estrarrà na TOMBOLA È 
STRAGIRIDINAREA di 
it. Lire 25,000 în oro. ° 
Vedere il regolamento nei luoghi di vendita. 
Ogni Cartella costa Centesimi GO. 
. Il Rappresentante 
Marco TVrevisi. 


© DE-BERNARDINI |: 
GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI i ° 
La Infezione Balsamico-Profilatiea, riconosciuta superiore dalle 
diverse Accademie, guarisca radicalia»nto in pochi giorni Je gonorree recenti ed: inve- 


terate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astriagonti nocivi. Preserva 
dagli effetti del contagio.—ILL, 6 l’astuccio con siringa, e il.L, 8 senza, con istruzioni. 


NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) 
Lo famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 


inventate e preparate dal prof. De-Bernardini sono prodigiose per la 

pronia guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedine e voce 

velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It. L. 2,80 la scatola col- 

l’ istruzione firmata dall’ autore per evitare falsificazioni, 

Deposito in Genova presso l autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Benzza, 
Udine Farmacia Filippuzzi e Comelli. MU 





—_r_———cascnm, 


Specialità 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 





i 
‘Uol 
} morte 





Non più Medicine! 


Srluteed energia restltuitesenza medicina e senzaspese 





mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU ‘BARRY DI LONDRA ” 


Guarisce radicalmente le cattive digestioai (dispepsio, gastriti), nenralgio, stiticheza abituale Î 
emorttidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gontiazaa, capogiro, sufolamento «d’ orscchîi, 
acidità, pituile, € r di gruvidanza, dolori, crudeszy 
. greochi, epasimi ed infiammazione di stomaco, dgi visceri, ogni disordiuu del Fegato» nervi, mem» 

rane mocosè 8 bile, insonnia, tosse, oppressione, ssme, catarro, bronchite, tisi (corsunsione, fi 
srusioni, malinconia, deperimento, disbete, remmatisimo, gotta, febbre, isteria, vizio-e' povertà de [it 
eenguo, iuropisia, sterilità, fiusso biauco, i pallidi coluri, suncansa di fraschessa ed energia, Essa 
6 o  corroborauto pei facciulii detoli @ pur le persone di ogni età, formando buoni muscoli a 
acdusza di carni, 3 dub 3 
Economizza UO volle il suo presso in altri rimedi, e costa mmo' di un cibo ordinario 
Estratto di 70,098 guarigioni 


Curs 0,65,181 Prenetto (circondario di Mondovi), Il 24 ottobre 4866. 
. +» + » Ea posso assicurare cha da due anni usando questa meravigliosa Asvalenta, von sent) [7 o 
più sicu inumoto delia vucchiaia, LÒ Îl pero dei miei 84 audi. A 
Le mie gambe diventaroro forti, In mia vieta uon chiede più occhiali, îl mio stomaco è a0- [i 
busto come a 30 anni. lo mì sento iusomme ringiovonito, 8 predico, confasso, visito apamalati 
fsecio viaggì a piedi anche funghi, e sentozzi chisra }a mente e fresca la momoria, i 
D. PIRTRO CasTRILI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
s . Milaoo, 5 aprile. 

. L'uso della Revalenta Arabica da Barry di Londra giovò in modo efficaciszimo alla saluté 
di mia moglie. Ridotta, per leuto éd ivsisteute ivfismmaziona dello slomaco, a non poter msi [i 
sopportare alcun cibo, trovò nella Reveienta quel sulo che poté da principio tollerare ed in segaiti fi 
facilmente digerire, gustare, ritornano per casa da uno stato di saluta veramento inquietante, al 
un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità, MARIBTTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vent anni mia moglie è stata assalita da wa fortissimo atlàcco nervoso e belioso; da otto 
anoj. poi da va forte palpito at cuore, © da streordinsria gonfiezza, tanto che non poteva fare va 
passo nè salire no sulo gredino; più, era tormentata da diutarne insonnio e de continnata man- 
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro dunnesco$ l'arto medica ‘nou 
ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Zevalenta Arabica in tette giorni sporì fa 
‘sua gonfiszza, dorme tutte le notti intiera, fa to aue lunghe panseggiata, e posso assicur rvi cha 
in 65 giorni che- fa uso della vostre deliziosa furina 1rovss: perfettamente wuarita, Aggradite, 
sigoore, i sensi di vera riconoscenza, del vastro devotissimo servitora  ATANASIO LA BARRBRA. 

In Polvere: aratole' di latta sigillate, per fare 12 tozze, L. 9.E0— per 24 tazze, LL 4,50 — 
per 48 tazze, L. 8' — per 120 tazze, L. :* 0 — In Tavolette: per fare 12 tazze, L, 2.50 — 
per 24 tazze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8. 


Casa Barry din Barry, via Proveidenza, N. 84, 
e 3 vie Srnorio, Forino. 


ie, emicrania, nausSS e vomiti dopo pasto ed in tem 











LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE pace 
i nati 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE tutli 
Dà l’appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mtt- Ei zione 
araiono) alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carue, fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi sapp): 
e ie carni, 


della. 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 41809, , 

Dopo 20 anni di ostinato rufol:m. nio di orecchie, 9 di cronico reumatismo da farmi atara 

in letto tatto l’inverno, finatmente mi liberai da questi sartori mercè della vostra meravigli. «a 

Revalenta al Cioccolatte. Dute 8 questa 1nia guarigione qualta pubblicità che vi piace, onde ren« 

dere nota Ja mie gratitudine, tanto a voi cha al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtà var 
rameota snblimi per rist«bilier la salate. 





soîpas 
menti 





Con tutta stima mi segno il vostro devatissimo FranGBSCO BRacONI, sindaco, pi 
lo polvere per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tezze fr. 8; per 29 i ricor 
tazze fr. 36; in tavolette per 42 tazzo fr. 2,50. Cremi 


DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Wekime presso la Farmacia Reale di .A. S'ilippezzi, è 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zainpironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

À Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. # 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm.’ 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


minen 





